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CONTRIBUTI REGIONALI
PER I PATRIMONI INFORMATIVI 

DEL SETTORE PUBBLICO 
La Giunta regionale toscana, con delibera n.710 del 15 ottobre 2007 avente per oggetto “Linea trasversale di 
intervento "Valorizzare il patrimonio informativo del settore pubblico" per l'anno 2007 (Programma 
regionale per la promozione e lo sviluppo della amministrazione elettronica e della società dell'informazione e 
della conoscenza nel sistema regionale 2007-2010), ha stabilito, per raggiungere tale obiettivo:
• Di emanare un avviso pubblico per la presentazione di progetti degli Enti Locali;
• Di attivare una rilevazione per la verifica dell’applicabilità agli Enti Locali del sistema regionale di 

documentazione delle fonti informative, degli archivi e dei principali indicatori statistici.
Per quanto riguarda i progetti che gli Enti Locali possono presentare, essi devono riferirsi allo sviluppo di 
Sistemi informativi statistici o alla valorizzazione ed integrazione dei loro patrimoni informativi, 
anche con il patrimonio informativo regionale, sulle seguenti aree tematiche:
1. utilizzazione a fini statistici degli archivi amministrativi e gestionali sulla base di standard e 
metodologie che garantiscano la qualità delle informazioni e la loro comparabilità e integrabilità nei sistemi 
informativi statistici del Sistema Statistico Nazionale;
2. organizzazione secondo una logica di sistema informativo delle informazioni statistiche relative ai
diversi settori di interesse dell’amministrazione di appartenenza;
3. realizzazione di iniziative per la diffusione della cultura statistica e l’educazione all’uso consapevole
del patrimonio informativo e statistico delle pubbliche amministrazioni.
Possono presentare domanda gli Enti Locali del territorio toscano che hanno costituito l’Ufficio di statistica, 
in forma singola o in forma associata, i quali potranno presentare progetti attraverso il proprio Ufficio di 
statistica, anche in forma congiunta tra loro e/o anche con Enti locali che non abbiano costituito l’ufficio di 
statistica.
I progetti saranno valutati tenendo conto della loro rilevanza in relazione agli obiettivi perseguiti, alle 
soluzioni innovative ed alle metodologie utilizzate, al numero di enti partecipanti, alla popolazione 
interessata.
Sarà inoltre data priorità ai progetti presentati congiuntamente da più Enti, con particolare riguardo
alla presenza di Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, nonché ai progetti che prevedano lo
sviluppo della gestione associata della funzione statistica.
Ogni progetto ammissibile sarà cofinanziato, per un massimo del 70% della spesa prevista per la sua 
realizzazione (di cui 80% di spese di investimento e 20% per spese gestionali), per un importo massimo di
100.000,00 Euro.
Le risorse complessive a disposizione ammontano a 500.000 euro. La data di scadenza per la 
presentazione delle domande sarà fissata nell’avviso che sarà emanato dal settore sistema statistico regionale.

Torna all’indice



CONTRIBUTI REGIONALI
PER L’EDUCAZIONE NON FORMALE DEGLI ADULTI

La Giunta regionale toscana, con delibera n.764 del 29 ottobre 2007 avente per oggetto “Piano di indirizzo generale 
integrato 2006/2010 - Politiche per il diritto all'apprendimento durante tutto l'arco della vita – Determinazione criteri per 
contributi ad iniziative per educazione non formale degli adulti”  ha approvato i criteri per la concessione dei 
contributi ai soggetti che ne hanno titolo, incaricando inoltre il Settore DSU – Istruzione Superiore e Educazione degli 
Adulti, di adottare i atti necessari all’attuazione della presente deliberazione. 
La delibera intende disciplinare le richieste di contributi finanziari per l’organizzazione e lo svolgimento di corsi, 
seminari, programmi culturali e circoli di studio per l’educazione non formale degli adulti, presentate da
associazioni, società, organismi ed enti pubblici e privati.
Per l’anno 2007 sono stati stanziati 137.000,00 euro.
In particolare, la delibera stabilisce che:
• ciascuna proposta di iniziativa dovrà riguardare attività programmabili in materia di apprendimento lungo tutto 

l’arco della vita, come previste al punto 2.1, azione a.3 del Piano di Indirizzo Generale Integrato 
2006/2010, approvato dal Consiglio Regionale con deliberazione 20/09/2006 n. 93;

• ciascuna proposta di iniziativa non potrà usufruire di un contributo superiore a 15.000,00 euro
• il contributo potrà essere erogato esclusivamente a favore di associazioni, società, organismi ed enti pubblici e 

privati non aventi scopo di lucro; 
• in particolare il contributo sarà concesso prioritariamente ad iniziative che saranno proposte dai seguenti 

soggetti:
 - Province, Comuni, Comunità Montane e ad altri enti pubblici;
 - Istituti e Dipartimenti delle Università degli Studi della Toscana;
 - associazioni, società, organismi ed enti privati.
Il Settore DSU – Istruzione Superiore e Educazione degli Adulti , con Decreto Dirigenziale 5311 del 6 novembre 2007, 
avente per oggetto “Politiche per il diritto all'apprendimento durante tutto l'arco della vita. Determinazione modalità e
termini per la presentazione delle proposte progettuali e loro valutazione in attuazione della DGR 764/07”  ha 
stabilito che il  termine per la presentazione delle domande sia fissato al 10 dicembre 2007,  

Continua

http://www.regione.toscana.it/ius/ns-attinew/?LO=00000001a6b7c8d9000000030000000300005087397bee6b0000000000012b8000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&MItypeObj=application/pdf
http://db.formez.it/fontinor.nsf/90866072c5ed5cfdc1256b0400422e1d/73C68A7325BDA584C12573540047DDEF/$file/URBACT_II_OP_30_june_07.doc


PARI OPPORTUNITA’
FINANZIAMENTI MINISTERIALI

Sulla Gazzetta Ufficiale N. 217 del 18 Settembre 2007 è stato pubblicato il PROVVEDIMENTO 30 Maggio 2007 del
MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE avente per oggetto “ Programma-obiettivo, per l'anno 2007, 
per la promozione dell'occupazione femminile, per il superamento delle disparità salariali e nei percorsi di carriera, per il 
consolidamento di imprese femminili, per la creazione di progetti integrati di rete.”
Sulla base della legge 10 aprile 1991, n. 125, concernente "Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna 
nel lavoro" , ogni anno il Comitato nazionale di Parità e pari Opportunità nel lavoro formula un Programma 
Obiettivo, nel quale vengono indicate le tipologie di progetti di azioni positive che intende promuovere, i 
soggetti ammessi per le singole tipologie ed i criteri di valutazione.
Per il 2007 si finanzieranno azioni positive che hanno l'obiettivo di:
1) promuovere la presenza delle donne negli ambiti dirigenziali e gestionali; 
2) modificare l'organizzazione del lavoro sperimentando e attuando azioni integrate che producano effetti concreti 
misurabili e documentabili in termini di conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro, superamento della 
discriminazione di genere, riduzione del differenziale retributivo tra donne e uomini, progressione delle carriere femminili.
I progetti dovranno prevedere almeno due delle azioni sopraelencate.
3) sostenere iniziative atte a: a) stabilizzare l'occupazione delle lavoratrici in situazione di precarietà, b) agevolare il
reinserimento lavorativo di donne uscite dal mercato del lavoro a seguito di maternità, c) agevolare l'inserimento e/o il 
reinserimento lavorativo di donne di età maggiore di quarantacinque anni.
4) consolidare imprese a titolarità e/o prevalenza femminile nella compagine societaria attraverso: studi di 
fattibilità per lo sviluppo di nuovi prodotti, servizi e mercati; azioni di supervisione, supporto e accompagnamento 
(secondo la tecnica del mentoring) al ruolo di imprenditrice; counselling alla gestione di impresa; formazione altamente 
professionalizzante rivolta alla titolare o alla compagine societaria; iniziative tra più imprese femminili per la definizione e 
la promozione dei propri prodotti/servizi; l'affermazione di marchi; la creazione di sistemi consorziati di distribuzione e 
promozione nel mercato. I progetti dovranno prevedere almeno due delle azioni sopraelencate.
5) promuovere la qualità della vita personale e professionale con azioni di sistema integrate che producano
effetti concreti sul territorio, concordate e attuate da almeno tre tra i seguenti soggetti: associazioni di genere, 
organizzazioni sindacali, organizzazioni datoriali, enti pubblici, ordini professionali.
Destinatarie/i delle azioni sono: per il punto 1: occupate/i, iscritte/i, associate/i; per il punto 2: occupate/i;
per il punto 3: lavoratrici in situazione di precarietà, disoccupate madri, donne di età maggiore di quarantacinque anni e
giovani neolaureate e neodiplomate; per il punto 4: imprese femminili attive da almeno due anni; per il punto 5: persone 
che risiedono nell'ambito del territorio/i espressamente indicato/i nel progetto.I soggetti finanziabili sono datori di 
lavoro pubblici e privati, cooperative e loro consorzi, centri di formazione professionale accreditati, organizzazioni 
sindacali nazionali e territoriali, associazioni. La durata massima dei progetti non potrà essere superiore a 
Ventiquattro mesi. Non possono essere presentati progetti da parte delle pubbliche amministrazioni che non abbiano 
approvato il piano triennale di azioni positive. I termini di presentazione della domanda scadono il 30 novembre
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  IN BREVEIN BREVE
LA COMMISSIONE APPROVA IL PROGRAMMA URBACT II 
Il 2 ottobre scorso la Commissione europea ha formalmente approvato il Programma Operativo di URBACT II.
Il programma, uno strumento di scambio tra città per l'implementazione degli aspetti urbani dei Programmi Operativi, è stato 
ufficialmente lanciato a Berlino nel seminario tenutosi all’inizio del mese di novembre.
Per saperne di più sul Programma URBACT II, consulta la Versione finale della bozza di Programma Operativo del 30 giugno
2007, inviata alla Commissione europea.

GEMELLAGGI DI CITTA’. LE SCADENZE PER PRESENTARE DOMANDE
Sul sito dell’Agenzia per l’Educazione, la Cultura e gli Audiovisivi (EACEA) promossa dalla Commissione Commissione
Europea, sono in linea le scadenze per presentare domande di sovvenzione per i gemellaggi 2008. 
Tali indicazioni sono valide per tutto il periodo 2008-2013.  
Sono 5 le fasi in cui le richieste possono essere sottoposte alla Commissione:
13) 1 Settembre dell’anno precedente a quello in cui si svolgono gli incontri fissati dall’1 gennaio al 31 marzo;
14) 1 Dicembre dell’anno precedente a quello in cui si svolgono gli incontri fissati dall’1 aprile al 31 maggio;
15) 1 Febbraio dello stesso anno in cui si svolgono gli incontri fissati dall’1 giugno al 31 luglio;
16) 1 Aprile dello stesso anno in cui si svolgono gli incontri fissati dall’1 agosto al 30 settembre;
17) 1 Giugno dello stesso anno in cui si svolgono gli incontri fissati dall’1 ottobre al 31 dicembre;
Dal sito si possono scaricare anche i formulari e la guida per presentare le domande

SEMINARIO DI LANCIO DEL PROGRAMMA MED
Il 22 novembre prossimo si terrà a Marsiglia il seminario di lancio del Programma MED 2007-2013, il programma di 
cooperazione transnazionale che coinvolge Nove Stati membri (Cipro, Spagna, Francia, Grecia, Italia, Malta, Portogallo, Gran 
Bretagna, Slovenia) e 2 Paesi candidati (Croazia e Montenegro). 
Il Programma, che dispone di uno stanziamento di 250 milioni di euro, ha due obiettivi principali:
- rafforzare la competitività dei territori coinvolti, assicurando la crescita e l'occupazione sostenibili;
- promuovere la coesione territoriale e la protezione dell'ambiente nel contesto dello sviluppo sostenibile.

Torna all’indice
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IN BREVEIN BREVE
Politica di coesione. La Commissione lancia una consultazione pubblica
In occasione del Quarto Forum sulla Politica di coesione, la Commissione europea ha lanciato una 
consultazione pubblica sul futuro dalla politica di coesione europea, dal titolo "Growing Regions, 
growing Europe".
L'obiettivo è quello di raccogliere idee e suggerimenti in merito a come la politica di coesione dell'Unione
europea dovrebbe adattarsi alle nuove sfide.
La consultazione è aperta a tutti i cittadini degli Stati Membri, alle autorità statali e regionali, alle città, alle 
istituzioni europee, al partenariato economico e sociale, alle organizzazioni della società civile.
I contributi si baseranno sui contenuti del Quarto rapporto sulla coesione economica e sociale della
Commissione europea e dovranno essere inviati, entro il 31 gennaio 2008, al seguente indirizzo di posta 
elettronica consultation-cohesion@ec.europa.eu.
I risultati della consultazione verranno presentati nella primavera del 2008 insieme al quinto rapporto sulla 
coesione economica e sociale.

Approvato il Programma di sviluppo rurale della Toscana
La Commissione europea, con decisione C (2007) 4664 del 16 ottobre 2007, ha approvato il programma di 
sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Toscana.
La Giunta regionale, con delibera 745 del 22 ottobre 2007, modificata con delibera 775 del 5 novembre 2007 ha 
preso atto del testo del programma.
Sono disponibili, nei sette anni di programmazione, circa 839 milioni di euro, di cui 369.210.000,00 
provenienti dall’Unione europea. 

Settimana europea dell’Energia Sostenibile
Nell’ambito della Settimana europea dell’energia sostenibile (EUSW), organizzata dal 28 gennaio all’ 1 
febbraio 2008 dalla Direzione Generale Energia e Trasporti della Commissione europea, si terranno decine di 
conferenze, workshop, seminari ed eventi mediatici, sia a Bruxelles sia in altre città europee.
Per saperne di più, consulta il sito della European Sustainable Energy Week .
Nel prossimo mese di gennaio sarà anche pubblicato il prossimo bando di EIE. Sono a disposizione 
circa 50 milioni di euro per i progetti che saranno presentati e finanziati sino al 75% del loro costo.
Maggiori dettagli possono essere reperiti sul sito della DG Energia.
http://ec.europa.eu/energy/intelligent/call_for_proposals/index_en.htm
Per aiutare i potenziali proponenti, il 31 gennaio 2008, nell’ambito della settimana europea, sarà organizzato
un Info Day. Maggiori informazioni possono essere reperite sul sito EUSW.
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I PRINCIPALI BANDI APERTII PRINCIPALI BANDI APERTI
 Inviti a presentare proposte nell'ambito dei programma Persone del VII 

programma quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e 
dimostrazione - varie scadenze

 Erasmus Mundus: bando attuazione azione 2 (28/02/2008), azione 3 
( 30/11/2007) nell’anno accademico 2008-2009,– EACEA 

 LIFE +: scadenza 30 novembre 2007
 Innovazione negli Enti Locali: scadenza 30 novembre 2007
 Pari Opportunità: 30 novembre
 Gemellaggi di città: scadenze: 1 dicembre 2007; 1 febbraio 2008; 1 aprile 

2008; 1 giugno 2008; 1 settembre 2008,– EACEA 
 Educazione non formale degli adulti: scadenza 10 dicembre 2007
 Il fotovoltaico nell’architettura: scadenza 28 dicembre 2007
 INTERREG IV C: scadenza 15 gennaio 2008

Per ulteriori informazioni consulta le News alla 
sezione 

Lucca Punto Europa della rete civica di Lucca

http://www.comune.lucca.it/I/3A69A405.htm
http://www.interreg4c.net/load/2007-09-26_IVC_Programme_Manual_Final.pdf
http://eacea.ec.europa.eu/static/en/mundus/call2007/index.htm
http://www.consilium.europa.eu/uedocs/cmsUpload/cg00001-re01.it07.pdf
http://eur-lex.europa.eu/JOHtml.do?uri=OJ:C:2007:232:SOM:IT:HTML


Il Punto Europa del Comune di Lucca ha sede al sesto piano di Palazzo Santini 
(Via C.Battisti, 55100 Lucca) ed è una struttura di servizio per lo svolgimento 
delle funzioni relative alle Politiche ed ai Finanziamenti Comunitari. 
Titolare delle competenze in materia di politiche e finanziamenti comunitari è 
l’Ufficio di Gabinetto del Sindaco.
Una specifica unità di progetto, intersettoriale, è delegata alla elaborazione e 
realizzazione di proposte e interventi.
Funzionalmente l’ufficio Europa è assegnato al settore Ambiente.

Capo di Gabinetto: David Marchettoni
Referente all’interno del Gabinetto del Sindaco: Alessandro Dianda 
Responsabile unità di progetto: Segretario Generale Rosario Celano
Dirigente Settore Ambiente: Mauro Di Bugno
Responsabile Punto Europa: Pier Luigi Ferrenti

       Per la redazione della newsletter sono state utilizzate le seguenti fonti: 
Commissione Europea: DG Politica Regionale; DG Energia e Trasporti; Eurlex; Rapid; 
Rappresentanza in Italia della Commissione europea; Banche Dati Comune di Jesi; Banche 

Dati Regione Toscana; Ufficio stampa Giunta Regionale; Formez: Comunità degli 
informatori comunitari; AICCRE: Europaregioni; Euro Info Centre Confesercenti Firenze; 

Europe Direct Comune di Firenze; Sportello Camera di Commercio di Lucca.
Tutti i documenti citati nella newsletter possono essere richiesti al seguente indirizzo: 

fin-comunitari@comune.lucca.it  
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